
  

  

  

  

  

    

ànno li — R 197. 

Direzione ed Amministrazione: Udine, 

Via della Prefettura, 10. — Inserzioni 

nel corpo del giornale per ogni riga o 

spazio di riga cent. 60. in terza pagina 

dopo la firma 20, in quarta pagina 20. 

— Per gli avvisi ripetuti si fanno. ri- 

bassi di prezzo. ti 

Il farabuttismo elettorale 

Mentre De Felice Giuffrida denunziava 
sull’Avanti le infamie perpetrate nelle 
ultime elezioni politiche di Catania ; la 
Camera dei Deputati offriva uno spet- 
tacolo nauseabondo a proposito delle 
elezioni politiche di Aversa. Spettacolo 
— noia il Diritto di Modena — che ci 
ha fatto benedire anche una volta la 
saggezza e prudenza della Santa Sede, 
la quale non permette ai veri cattolici 
di partecipare alle lotte politiche ; giac- 
chè i cattolici sono puri in tal. guisa 
della tabe putrida. | 

Abbiamo seguito, non come interessati, 
ma come semplici spettatori il feroce 
duello combattutosi coll’arma della stam- 
pa nel pubblico e con. le terribili. palle 
nere c bianche a Montecitorio, per l’an- 

nullamento dell’elezione proclamata in 
quella città contro l'on. Rosano ed a 
favore di Capece-Minutolo. L'elezione di 
Aversa.  prendiamola oggi come. tipo, 
giacché purtroppo, specialmente nel mez- 
zogiorno d’ Italia, la corruzione è tale 
che non sono rari i casi di Aversa. Ed 
ecco che cosa si è fatto in quel colle- 
gio. Si noti che ciò che diciamo, lo ab- 
biamo spigolato e raccolto su giornali 
liberali. : 

In Aversa, adunque, si è fatto questo ; 
1.° In qualche sessione si è votato n 
blocco. 2.° Sindaci, messi sotto processo | 
per irregolarità contabili, appena fatta 

la promessa al Prefetto di /avorare nelle 
elezioni pel Governo, furono assicurati 
dell’impunità; ed. infatti, dopo aver 
brogliato più che potevano, furono chiusi 
i loro processi con dichiarazione di mon 
luogo a procedere ! 

Ma questo è poco. Perchè in alcune 
sezioni furono supposti numeri cervel- 
lotici di votanti per i quali vennero so- 
stituite schede, munite di bollo e firma,, 
tante, quante ne occorrevano pel can- 

didato del cuore governativo, c se tutte 
le schede preparate non eran potute 

passare sotto il tavolo della presidenza 
del seggio, e giungere agli analfabeti 
accapparati per servirsene, furono poi, 
in bocco, deposte nelle urne. 

Non parliamo di altri mezzi di inti- 
midazione, per cui fu impedito a certi 
elettori di votare; di minaccie terribili, 

di largizioni spudorate, della Jeva in 
massa fatta fra i bassi fondi sociali, per- 
chè venisse ad aiutare il Governo. nel- 
l'impresa di far riuscire il suo can- 
didato. 

Ebbene, nessuno osò negare questi 
scandali accertati. da una Commissione 
parlamentare che, almeno questa volta, 
ha opinato per l'annullamento dell’ ele- 
zione. 

Ta cosa è stata portata alla Camera, 
e questa ha perduto una intera seduta 
per l'annullamento. dell’ elezione ; 23 
onorevoli domandarono la votazione se- 

greta per approvare i brogli, le corru- 
zioni, le pressioni, Je minaccie, | abuso 

di potere e di forza armata, e reati che 
cadono sotto il vigente Codice Penale, 
mentre 129 diedero il voto favorevole 
a tali iniquità. 

L'on. Marcora in un momento di ac- 
‘asciamento, esclamava: «Questa  di- 
scussione è una di quelle che aduggiano, 
rattristano, avviliseono profondamente.» 

C'è infatti da avvilirsi sul serio, pen- 
sando che l'Italia sia alla mercò di sif- 
fatta gente; e unico conforto. per. noi 
è, lo ripetiamo, il pensiero di essere 
estranei e di non avere nulla di comune 
con certi tali, i quali meglio che a Mon- 
tecitorio, starebbero bene in qualche 
bagno penale. 

Notizie Vaticane 

Pel giubileo pontificale di $, S. 

Roma, 4. — Là commissione pei fe- 
steggiamenti del giubileo pontificale del 
S, Padre, ha stabilito che essi abbiano 
principio col mese di marzo del 1902, E° 
Stato anche approvato in massima il pro- 
getto di nominare in ogni siugolo rione 

  

  due notabilità, una laica ed una eccle- ‘ 

Giornale 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

In eruce signatos, iura quod alma tegant? 

siastica, la quale a loro volta nominino 
una commissione. Il compito di questa 
commissione sarebbe di far celebrare 
nella prima domenica di marzo una messa 
solenne con comunione generale per la 
conservazione del S. Padre, nella chiesa 
più vasta del rione. Si è pensato anche 
di dare un gran pranzo a un determinato 
numero di poveri di ciascun rione, nei 
locali del Belvedere. Quindi tutti i cat- 
tolici romani divisi pure per rione, e di- 
stiuti dalla bandiera rionale, assistereb- 
bero nel cortile del Belvedere ad una 
solenne benedizione che il S. Padre loro 
impartirebbe. 
  

Cose di Corte e di Governo 

Il re e la visita dei deputati, 

Roma, 4. — Un alto personaggio di 
Corte diceva che il re si mostrò altamente 
soddisfatto per la decisione presa dalla 
Camera di recarsì in corpore a felicitario. 
« Nulla gradisco tanto — avrebbe detto 
il sovrano — come trovarmi a contatto 
coi rappresentanti del paese; in più ver- 
ranno, e più mi faranno piacere », 

Un incidente alla carrozza di Margherita. — 

Roma, 4. — Questa sera, in via del Ba- 
buino, una carrozza di Corte, nella quale 
verano la regina Margherita e la duchessa 
di Genova madre, procedeva ‘al trotto, 
quando un cavallo mise un piede in fallo 
sopra la rotaia del tram elettrico, scivolò 
e cadde. Due popolani tentarono di rial- 
zare il cavallo, ma cadde anche l'altro. 
Accorsi i carabinieri, i cavalli vennero 
staccati e le auguste signore rimasero in 
carrozza. ad. attendere circa un quarto 
d’ora la surrogazione di altri cavalli. 

Gli amnistiati. 

Roma, 4. — Vennero già liberati dal 
carcere oltre tremila ammnistiati. 

I ribassi ferroviarii, 

Roma, 4. — Nella commissione che 
esamina il progetto sui ribassi ferroviari], 
l’on. Riccio propose che vi si includes- 
sero i giornalisti; ma la commissione re- 
spinse la proposta. Ora l'on, Riccio e 
l’on. Luzzatto la ripresenteranno alla 
Camera. 

La Turchia darà soddisfazione. 

‘Roma, 4. — L’ambasciatore turdo con- 
ferì col ministro degli esteri assicuran- 
dolo che la Turchia darà tutte le dovute 
e richieste soddisfazioni per l’ incidente 
di Prevesa. Tuttavia la mostra. squadra 
rimarrà a Corfù fino all’ adempimento 
delle promesse, 
  

Mote e commenti 

Il saluto a un confratello. 

L’ottimo giornale di Vicenza — / Berico 
— ha festeggiato il venticinquesimo an- 
niversario dalla sua fondazione. Per la 
lieta circostanza parecchi colleghi della, 
stampa cattolica e liberale si sono riu- 
niti a rendere auguri e felicitazioni. Lon- 
tani-di corpo ma non di cuore, aggiun- 
giamo ben volentieri anche i nostri au- 
guri e le nostre felicitazioni al confra- 
tello ché da venticinque anni combatte 
per la causa di Dio e che nella lotta fu 
incroltabile come le roccie dei monti dai 
cpuali s'intitola e negli ideali santo come 
il bel santuario che incorona quei monti. 

Roma e l Haha. 

E’ un bellissimo entre/ilet che togliamo 
dall’Osservatore cattolico : 

«Gi è parso strano che ieri l’altro il 
presidente dei ministri, dando alla Ca- 
mera l'annuncio del parto felice della 
Regina, iusistesse a dire «Roma e VI- 
talia ». 
Roma e l’Italia? Non si capisce; come 

non sì capirebbe chi dicesse Milano e 
l’Italia, per esempio: se Roma è dell’I- 
talia, basta dire l’Italia per dire Roma: 
altrimenti si ammette che Roma é qual- 
che cosa al di fuori, o per lo meno al 
di sopra, dell’ Italia, 

Pure fu una necessità per lo Zanardelli 
il ricorrere a questo concetto; lo stesso 
capo del governo sentiva che perchè V'av- 
venimento avesse un valore politico, do- 
veva essere lumeggiato in rapporto al 
luogo in cui sì era compiuto; infatti, 
cosa curiosa, tutti sono abituati ancora 
a considerare la città eterna come una 
conquista; ed una di. quelle conquiste. 
che occorre continuamente riaffermare 
se non ci si vuol perdere il diritto. 

Ed è così: Roma è Roma, e YTItalia è 
l’Italia; Roma è il mondo e l’Italia è 
una nazione: Roma è la madre, e l’Italia 
è Ja figlia, Roma è il diritto universale 
e l’Italia il diritto particolare. Tale la 
fecero i disegni provvidenziali; potenza 
unificatrice e propagatrice della civiltà, 

Roma fu l’impero romano, Roma fu l’im- 
pero cristiano, Roma è oggi ancora la 
Chiesa. cattolica: Roma è sopra Parigi, 
Berlino, Londra, Pietroburgo, mentre 
l’Italia non è sopra la Francia, la Ger- 
mania, l'Inghilterra, la Russia, 
Roma e l’Italia non sono due termini 

conflittanti; non dovrebbero almeno es- 
serlo; Roma potrebbe anzi dell’Italia es- 
sere la gloria e il presidio; ma a un 

  

patto; che l'enunciazione dei due nomi 
non avesse più significato d’affermazione 
di una conquista, bensì quello d’affer- 
mazione di una alleanza. 

L'Italia non può essere in Roma se 
Roma non esiste, se le si tolga ciò che 
è l'essenza ‘sua, la universalità. Il giorno 
soltanto in cui la sanzione giuridica di 
questa vealtà storica sarà promulgata e | 
assicurata, nessuna conquista sarà più 
necessario alfermare; e la frase dell’ono- 
revole Zanardelli avrà un senso onesto e 
lieto ». 

Fasti elettorali. 
Nel primo articolo si parla di.... fara- 

buttismo elettorale e si accenna anche 
all’ ultima elezione politica di Catania. A 
maggior gloria e onore della liberaleria 
italiana, che ha tutto inquinato, ripor- 
tiamo qui tre fatterelli tra i tanti narrati 
da De Felice riguardo ‘alla elezione di 
Sapuppo, che siede vittoriosamente a Mon- 
tecltorio. < fe 

1. «In una protesta — a firma Salva- 
tore Galletti e Gaetano Leotta, membri 
delle minoranza del 3° ufficio — si legge : 
L’elettore Zuccarelli introduceva.nell’urna 
un pacco di schede, ed avendo i sotto- 
scritti protestato ne avvenne che il Gal- 
letti fu investito e maltrattato da noti maf- 

fiosi e pregiudicati, penetrati nella sala 
(pur non essendo. elettori) e che nella 
collutazione, ebbe-a riportare varie contu- 
sioni, dichiarate, con. due perizie mediche, 
quaribili in dodici. giorni ». 

2. Al verbale della 5* sezione è annessa 
la seguente protesta : I sottoscritti elettori, 
prima che sì dichiari chiusa la votazione 
per l'elezione del seggio definitivo, denun- 

ziano ailillmo presidente che, mentre 
alcuni elettori entravano nella sala della 
votazione, e nell’atto che esibivano il loro 
certificato, /urono tralti in arresto dagli 
ogenti della forza pubblica addetti alla po- 
lizia della sala. Ciò è avvenuto senza or- 
dine della presidenza, acui da alcuni elet- 
tori fur denunziato immediatamente il fatto, 
e costituisce una usurpazione di poteri 
presidenziali, giusta YVarticolo 58 della 
legge, cd una intimidazione agli elettori. 
Chiedono perciò perchè la presidenza 
provveda perchè sia. rispettata la legge 
ec la libertà e l'esercizio “del voto. — Avv. 
Egidio Rinaldi, avv. Autenio Raciti-Gonti. 

Presentata oggi 3 giugno 1900 — Can 
tarella, presidente »._ 

5. « La quinta sezione, dove furono 
fatti gli arresti, da nessuno impugnati, di 
elettori debitamente iscritti, giacchè se 
non fossero stati tali non sarebbero stati 
rilasciati poscia, per inesistenza di reato, ci 
dà il seguente spettacolo, più eloquente 
di qualunque altra prova : 

Inscritti 545 -—— Votanti 545. 
Sapuppo 529 — De Felice 15 —- Biauche 1. 
Caso unico in Italia, in questa sezione 

votarono tutti gl’inscritti, compresi coloro 
che erano stati arrestati durante la votazione 
per la formazione del seggio. 

E, cosa certo non meno strana, dei 150 

e più elettori che votarono pei miei amici, 
nella formazione dei seggi, in ultimo non 
me ne rimasero fedeli che 15 soltanto. 

E dire, poi, che quest’ingrati stettero 
cinque giorni in istato di piena ribellione 
protestando contro le violenze del governo 
e dei sapuppiani. 

E basta, come saggio degli usi eletto- 
rali... parlamentari ». 

Eh... basta sì, caro De Felice. Solo, per 
completare il quadro, dovreste dirci un 
po’ come si comportarono i vostri amici. 

Tra ragli, morsi e calci, 

Un bello spirito che si firma padre 
non cattolico ha mandato all’Asino un’asi- 
neria da stamparsi. IL buon Guido. capì 
subito di che e di chi si trattava e la 
schiaffò senz'altro nella rubrica «Ragli 
morsi e calci». Gom® sì vede dunque la 
asineria era. d’un quadrupede autentico 
e non dei più geniali. 

Il quale quadrupede — orecchiuto e 
non geniale — così ha ragliato: 

«Il tuo Asino, malgrado i fegatosi u- 
mori dei preti e dei forcaioli (stretti in 
novissimo connubio) qui.ad Udine va a 
ruba, Manderemo anzi un po’. di biada 
per lui, per dimostrare che non l’ammi- 
riamo soltanto a parole. Ma debbo farti 
una domanda. Come va che tu nomini 
sempre don Zarri ed altri preti.... morali. 
di quello stampo, dimenticando tu, friu- 
lano, i nobili esempi che abbiamo avuto 
da queste parti ? ». E qui nomina due 
preti, soggiungendo: 

« Mi riservo in altra mia di completare 
la lista, che spero vorrai dedicare ai pre- 
ancoli del Crociato, combattente per il 
progresso (7!) e la moralità (!?!?) dei 
popoli. Così, con don Zarri e compagni 
e con le massime di S. Alfonso M. dei 
Liguori avremo il registro completo ». 

Qual diavolo mai abbia potuto sugge- 
tire a quel quadrupede. una prosa così 
bestiale da essere indegna anche per un 
Asino, — non lo sappiamo davvero. Ma 
è chiaro che il quadrupede intende sbiz- 
zatrirsi coi morsi e col calci. E quand’è 
così.... occhio a non perdere i ferri. 

Intanto però che il padre non cattolico 
completa la lista, gli mettiamo sotto il 
muso questa statistica presentata dal 
prof. Condi al Congresso antropologico 
di Ginevra nel 1398. (Non fa bisogno di 

cattolico del Friuli 

   
   
     

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

Petrus Archiep. Utinen. 

dire che questo Congresso non era per 
nulla clericale!). 

Per ogni 100 mila abitanti la crimina- 
lità ha le seguenti proporzioni : 

Avvocati, notai ecc. 28 3 
Professori, maestri 15 8 
Medici TE AS0 
Farmacisti 37 9 
Levatrici 86 9 
Scrittori, scienziati 44 9°. 
Artisti 402 
Clero XA 

In questa statistica non sono peraltro 
compresi gli uniorelli plasmati sullo stam- 
po del sopradetto quadrupede, di cui la 
criminalità raggiunge le proporzioni del 
cento per cento. 

Fino alla morte e... oltre. 
«Il re consegnando a Zanardelli le 

insegne dell’ordine dell'Annunziata, ha 
avuto per il vecchio statista parole di 
affetto. 

« Io, disse il re — premio in lei non 
solo il primo ministro del regno e il se- 
condo dei veterani del Parlamento, ma 
il mio amico vero, devotissimo e fedele. 

— Fino alla morte! — rispose com- 
mosso Zanardelli. » 

Questo idillio amoroso ci viene raccon- 
tato dal Piccolo di Trieste e noi lo ripor- 
tiamo per meravigliarci ancora una volta, 
come mai i monarchici dello scorso anno 
possano inveire contro un ministro chia- 
mato dal re « amico vero, devotissimo e 
fedele ! » 

Se i partiti estremi vincono e stravin- 
cono sotto Zanardelli, che importa, quando 
ha la fiducia del re? 

I TRIONFI DELLA FEDE 
Ministri anglicani convertiti al Cattolicismo, 
Il Tablel, grande giornale cattolico di 

Londra, pubblica i nomi di ventiquattro 
ministri anglicani, che sono entrati nella 
Chiesa Cattolica dopo che il Papa ha di- 
chiarato che gli Ordini della chiesa an- 
glicana non sono validi. Alcune persone 
temevano invece che quella decisione 
pontificia avesse per effetto di rallentare 
in Inghilte.ra il movimento di conver- 
sioni al Cattolicismo. Si vede, invece, 
dalla consolante pubblicazione del gior- 
nale cattolico londinese, che un tale ti- 
more non era, grazie a Dio fondato. 

  

  

Le solite menzogne 

tore Romano quanto segue: 
«La Tribuna di ieri sera, si fa tele- 

impasto di malignità e di menzogna, 
come in genere son tutte quelle che ri- 
guardano la S: Sede ed il Papa e che 
vengono tuttodì divulgate dalla stampa 
liberale, o da essa compiacentemente rac- 

colte. Scrive infatti quel corrispondente 

così: 

« Il principe Nicola, d'accordo col Gon- 
« siglio di Stato e col Metropolita accolse 
«le domande dell'Arcivescovo di Anti- 
«vari, Milinovich, per l'erezione a Cet- 
«tigne di un tempio cattolico. Il Vati- 
«cano negò un aiuto pecuniario per la 
« costruzione del Tempio ». 

Ora a convincere di menzogna e di 

spudorata menzogna quell’ informatore 
della Tribuna, ci basta ricordare come il 

Sommo Pontefice sia stato il primo a 
elargire fin dal 1897 una vistosa somma 
per la cattedrale di Cettigne, ricevendo 
per tale sua offerta i ringraziamenti an- 

che dal Principe Nicola del Montenegro 
e che in seguito Sua Santità ha tutti gli 
anni inviato allo stesso scopo ulteriori 

elargizioni a Mons. Arcivescovo di Anti- 
vari, ciò che ha fatto anche nel decorso 
mese di aprile, oltre ai consueti sussidi 

che fa dare a quei Missionari della, Pro- 

pagazione della Fede. : 
Queste cose noi ricordiamo e scrivia- 

mo non già per rispondere sul serio a 

chi mentisce, sapendo di mentire, per 
isfogo di brutale anticlericalismo, ma 
perchè serva ancora una volta di salu- 
tare ammaestramento a certuni, che sor- 
biscono troppo. ingenuamente ile veleno 
che stilla da certi giornali e che si per- 
mettono talora perfino di attingere le 
loro notizie ed informazioni a così im- 
pure sorgenti. 

Queste nuove malignità e queste nuove 
menzogne noi le rileviamo e le denun- 
ziamo pubblicamente, perchè apparisca 
‘ancora una. volta quale strumento di 
guerra perfidamente sleale, sia in mano 

a certuni la pubblica stampa, e quanto 
odiosa ed. intollerabile sia la situazione 
del Sommo Pontefice, continuamente of 
feso, denigrato ed oltraggiato dall’ anti- 
clericalismo più feroce, sotto gli occhi 
compiacenti delle pubbliche autorità. »   

Sotto questo titolo leggesi nell’Osserva- 

grafare da Cattaro una notizia che è un 
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Mercoledì 5 Giugn 

In tutta IraLiA: anno Lire 16 — seme- 

stre L. 8.50 — trimestre L. 5. — EstwRO- 

anno L. 30 — semestre L, 16. — Le 

associazioni non disdette si intendono 

rinnovate. — Non si restituiscono 1 ma 

noseritti. — Lettere e pieghi non affran- 

cati si respingono. 

Igiene ed agricoltura 
  

È stato detto e ripetuto infinite volte 
che la pulizia è la più valida difesa con- 
tro le infezioni. I rifiuti delle case, le 
le acque impure, le dejezioni, i residui 
d'ogni genere, quanto vi è di immoundo 
serve di comodo ricettacolo e di facile 
veicolo ad una miriade di microrganismi, 
che sono in genere tutti dannosi, ma di 
cui alcuni sono apportatori di gravi ma- 
lanni e di morte all’ uomo ed agli ani- 
mali. 

E la mancanza di polizia che favorisce 
lo sviluppo della tifoide che affligge tanto 
spesso le nostre popolazioni, è la man- 
canza di pulizia che facilita nelle nostre 
campagne il colera dei polli, il mal ros- 
sino dei suini, l’afta dei bovini ed altre 
molte. Non è per fatalità, come dicono 
gli ignoranti ed i scansa fatiche che il 
male capita addosso, è per la incredibile 
trascuratezza igienica che domina speciale 
mente fra i contadini. È 

. E dovere di chi sa, illuminarli; è do- 
vere di chi ha sopra loro una qualche 
autorità, di spingerli: il padrone, il me- 
dico, il parroco, il curato, dovrebbero in- 
sistere presso i contadini affinchè usino 
pulizia sempre e dovunque. E i padroni 
dal canto loro dovrebbero persuadersi 
della necessità di far le opere opportune 
per raggiungere l’ intento. 

I cortili colonici dovrebbero essere a 
piano inclinato uniforme, e non ce ne 
dovrebbe essere neppure uno in cni 
quando piove si fermi l’ acqua nel mezzo 
come in una conca. I pozzi ‘dovrebbero 
essere posti al riparo delle infiltrazioni e 
lontani da stalle, latrine, acquai, fossi, 
mucchi di letame, concimaie e simili. Le 
stalle dovrebbero aver canaletti per con- 
durre glì scoli e serbatoi per raccoglierli, 
ed il letame dovrebbe essere non ammue- 
chiato fuori della porta, al vento ed al 
sole, ma portato discosto, o nel campo 
‘addirittura, o nelle. apposite concimaie. 
In ogni casa colonica ci dovrebbero es- 
sere latrine con vasche che impediscano 
le dispersioni e le esalazioni. 

Se ci si rendesse esatto conto di quanto 
va perduto per trascuratezza in ogni casa 
colonica in capo ad un anno resteremmo 
sorpresi certamente, e forse i padroni fa- 
rebbero senz’ altra ragione le spese neces- 
sarie, ed i contadini sarebbero meno ne- 
ghittosi nel mettere în pratica i suggeri- 
menti loro dati. Nel pollaio va in parte 
dispersa la così detta pollina, nelle stalle 
si perdono gli scoli, nel cortile tutti i de- 
triti che sono slavati dalle acque ed arsi 
dal sole, nelle latrine.... è meglio non 
parlarne: chi ha pratica di cose coloniche 
sa tutto senza che sia necessario accen- 
nare a particolari poco piacevoli. E quello 
che si perde in maggior copia e più fa- 
cilmente è l'elemento fertilizzante più 
costoso, quello di cui in genere il terreno 
difetta, voglio dire l’azoto. Quel puzzo 
che mandano le stalle, i pollai, le conci 
maie, le latrine, quelle esalazioni che ta- 

«lora bruciano perfino gli occhi è tanto 
azoto che se ne va, è tanta ricchezza che 
svanisce, avvertendoci invano; ed invano 
castigando i nostri sensi, 

Per impedire la dispersione delle ma- 
terie fertilizzanti, per fissarne l’ azoto fu 
consigliato l’impiego di gesso di torba, 
di superfosfati acidi e di altre cose an- 
cora. Ma quello che corrisponde meglio 
per lo scopo igienico, quello che è più 
utile, più semplice, più pratico, e insieme 
meno costoso, è l’uso della terra, terra 
asciutta ridotta in polvere. 

La terra è un grande assorbente, è un 
purificatore naturale che tutto riceve e 

tutto trasforma. Dall’ uso della terra a- 
vremo utilità di disinfezione ed aumento 
di materie concimanti, 

In Inghiltera l’impiego della terra a 
questo scopo fu introdotto quarant’ anni 
fa dal Rev. Henry Moule ed i risultati 
furono splendidissimi, i raccolti dei ter- 
reni furono aumentati, e le condizioni di 
salubrità dei luoghi di assai migliorate, - 
Esperimenti comparativi furono istituiti a 

Wett Ridinz e l'esito fu tale che l’uso 
dela terra diventò rapidamente generale. 

Anche noi dovremmo adottarlo. Il con- 
tadino dovrebbe porre e rimutare di fre- 
quente uno strato di ter a. nel porcile, 
negli scolatori delle stalle, nelle vasche, 
dovunque si riversano gli aquai, le ri- 
sciaquature, ed i rifiuti d’ogni genere. 
Uno strato di terra dovrebbe esser posto 
sotto e sopra il letame tolto accuratamente 
dalle stalle tutti i giorni, terra dovrebbe 
esser messa nel così detto letto ‘dei bachi 
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e di terra dovrebbe esser coperto anche 

nell’ intento di prevenire la malattia del 
calcino così frequente ‘e così dannosa. 
Uno strato di terra andrebbe posto sul 
fondo e contro le pareti dei pozzi neri 

appena vuotati, e terra sufficiente dovrebbe 

esser pronta prima della vuotatura per 
ricevere e coprire poi ogni cosa. Che se 
le fogne regolari delle latrine non esi- 
stono, cresce ancor di più la necessità 
dell’ uso della terra. 

Così facendo, a fine d’anno ci si tro- 
verebbe avere una quantità di concime 
ben maggiore del consueto e di ben mag- 
giore efficacia per la produzione agricola. 

Si potrebbero risparmiare parecchi quin- 

tali di perfosfato, e parecchi altri di ni 
trato di soda o di solfato d’ammoniaca 

che costano assai. Ma l’ utile più grande 

sarebbe quello della salute dei lavoratori, 

e di quella dei bestiami. i 
Gli interessi dell’ igiene: si accordano 

cogli interessi agrari: insistiamo, insì- 
stiamo sempre. Non è che coll’insistenza 

che si arriva ad ottenere di rompere le 
vecchie aditudini e di crearne delle nuove. 

  

Cronaca degli scioperi 

Gli stivatori, 

Napoli, 4. — Oggi scioperarono forza- 
tamente 400 stivatori, i quali, non vo- 
lendo far parte del sindacato organizzato 
dai capi stivatori, non furono da questi 
riammessi al lavoro. 

Nel cantiere anconitano. 

Ancona, 4. — Nel pomeriggio è scop- 
piato lo sciopero degli operai nei cantieri 
liguri ed anconetani. Gli scioperanti rag- 
giungono il migliaio. La causa è dovuta 
principalmente “al licenziamento di un 
compagno. Sperasi che domani verrà 
composto lo sciopero. 

Tumulti contro un possidente, 

Roma, 4. — A Geccano oggi duecento 
braccianti guidati dal pregiudicato Bra- 
gaglia si riunirono innanzi al palazzo del 
possidente Gizzi scagliando sassi e chie- 
dendo la vendita del granoturco. Accorsi 
i carabinieri dispersero itumultuanti. Fu 
mandata sul luogo la truppa. 
  

il Dio del ministro Nasi 

il suo catechismo. 

Venerdì, Gurante la discussione del bi- 
laticio per la pubblica istruzione, il mi- 
nistro Nasi tenne un discorso, nel.quale 
ne disse di belline davvero riguardo ai 

cattolici nelle scuole. 
Fra Valtro disse « che egli non perse 

guiterà la scuela clericale, ma che questa 

non potrà aspettare da lui nessun sussi- 
dio, neppure sottoforma di pareggiamento 

o di concessione alle commissioni di 

esami ». 

Questo in nome della libertà. 
Di poi fece anche questa preziosa con- 

fessione: « Non credo che si debba eli- 
minare dalla scuola il pensiero di Dio. 

Combattiamo il clericalismo, ma non il 
seutimento reli ig1os0: 

Il Dio che s’insegna nella scuola non 

è il Dio dei poveri di spirito, ma è un 
Dio, una legge eterna, vindice di ogni 

ingiustizia, di ogni male; è Dio protet- 

tore degli umili e degli infelici; accosta- 

‘telo alla coscienza popolare e farete dal 
bene alla patria, perchè esso è il miglior 

baluardo contro i fautori di teorie estreme. 

La scuolanon deve insegnare il dogma: 

ma deve insegnare la morale. Il cate- 

chismo di questa morale civile e moderna, 

noi Italiani l'abbiamo: lo scrisse Giu- 

seppe Mazzini e si chiama: I doveri del- 

luomo. Questo libro, il Ministro consi 

glierà agli educatori italiani, poichè il 

concetto di esso è più alto di qualunque 

tendenza politica particolare. » 

Daile parole del ministro Nasi sì ca- 

  

verso; uu Dio che serva « di baluardo 
contro i fautori di teorie estreme »; un 

Dio simile a quello che invocava Robe- 
spierre nel domani del terrore, quando 
ripristinò il culto all’ Ente Supremo. 

Ma quel Dio di Robespierre — che era 

poi il Dio di Crispi invocato a Napoli — 
non salvò la Francia, come il Dio di Nasi 
non salverà l’Italia. Gi vuol. altro che un 
Dio-idea, un Dio-impersonale; un Dio- 
creatura, per la salvezza dell’uomo e della 

società ! 
Riguardo poi al nuovo catechismo esco: 

gitato dal Nasi, l'Unità cattolica osserva 
che i ragazzi nelle seuole pubbliche ne 
impareranno di curiose tanto. 

Ecco, per esempio, ciò che leggesi nel 

copio V dove trattasi dei doveri verso. 
la patria: 

« La Carta d’ Europa sarà rifatta. La 
Patria del Popolo. sorgerà, definita dal 
voto dei liberi, sulle rovine della Patria 

dei re, delle caste privilegiate ». 
E sarà pure grandemente istruttiva la 

lettura di questi periodi del capitolo VIII, 

iguardante la libertà : 
« Non esiste, sovranità di diritto in al 

cuno ; esiste. una sovranità dello scopo   e degli atti che vi s’accostano... Non v'è 
dunque, nè può esservi sovranità perma- 

nente... Ogni nomo chiamato al governo 

è un amministratore del pensiero comune; 
deve essere eletto € oi a revoca | 
ogni qualvolta ei lo fraintenda o delibe- 

dunque, ripeto, casta, o famiglia che ot- 

tenga il Potere per diritto proprio, senza , 
violazione delia vostra Hbertà. Come po- . 

treste chiamarvi liberi davanti ad uomini, 
ai quali spettasse facoltà di comando senza . 

vostro consenso ? La repubblica è l’unica . 

forma legittima e logica di governo ».. 
Queste massime preziose imparerauno | 

all’anticlericalismo monarchico del mass.. | 

Nunzio Nasi! E così comò curiosa la fede 
monarchica della frammassoneria ! 
  

La guerra a anglo-boera 

  

Un gonerale boero prigioniero, 

nero del generale Joubert. 

Le corse dei hoeri. 
Londra, 4. — I giornali hanno da Ca- 

petown che numerosi boeri percorrono i 
dintorni di Sterhstrom, Stormberg, Mal 
tens e Dordrecht. 

La battaglia di Pretoria, % 

Bruxelles. 4. — Il Petit Bleu pubblica 
dei ragguagli sulla battaglia in vicinanza 
di Pretoria, nella quale i « comandi». di 
Beyer e Breintebach sconfissero gli in- 

glesi facendo 600 prigionieri e conqui 

stando 6 cannoni. La battaglia deve es- 

sere avvenuta fra il 25 aprile e e il 2 mag- 

gio. Il rombo delle cannonate si udiva 
distintamente a Pretoria. 
Breintebach. con 4150 uomini era stato at- 

taccato da un grande distaccamento di 

truppe inglesi e si vedeva già quasi per- 

duto, quanto sopraggiunse in suo aiuto 

il e comando » Beyer, dopodichè gl'in- 
glesi furono battuti su tutta la linea. 
  

Motizie estere 
mr me mene 

La ferrovia dol Honte Bianco, 

Losanna, 4. Sta per inaugurarsi la 

ferrovia del Monte Bianco nel suo primo 

tratto da Fayet a Chamonix, Questo iron- 

co dell’ andace ferrovia Apa: sarà per- 

corso da veicoli automotori a ad elettricità. 

"Fra Francia e Marcoso, 

Parigi, 4. — Nel consiglio dei ministri 
all’Eliseo Delcassè annunciò che il mi- 

nistro marocchina che deve recarsi in 

Francia per dare le assicurazioni circa 

la esecnzione delle riparazioni reclamate 
dalla. Francia e consentite dal Sultano, è 
atteso oggi a Tangeri. Gaid degli Ebdana, 

dunque i nostri ragazzi alla scuola, grazie : R 
i Roma 
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ratamente lo combatta. Non può esistere | i 

Quattro poterono 

La rivoluzione nelle Antille, 

Lon dra, 4. —. La rivoluzione è scop- 
piata a San Domingo (Antille); fra i prin- 
cipali arrestati è il capo della rivolta, ey 
presidente Heurbaux. 

Un monte che erutta. 

Parigi, 4. — L' eruzione del monte Fa- 
vaud si produsse presso il villaggio di 
Glaizil, che conta 544 abitanti. Essa fu 
subitanea. In Francia nessuno ne ricorda 
una simile. La popolazione è spaventata. 
Molti si recano. sul luogo per assistere 
allo spettacolo. 

Una catastrofe in Islanda, 
Copenaghen, 4. — I giornali danesi danno 

i seguenti particolari sopra una catastrofe 
avvenuta in Islanda presso Vestusanna, il 
% maggio: Il tempo era bellissimo du- 
rante la mattinata. Verso un'ora del po- 
meriggio, una terribile tempesta sì sca- 
tenò sulla cos ta. Cinque barche conte- 
nenti un certo numero di passeggieri e 
del bestiame, avevano già preso il largo. 

ritornare immediata- 
alla riva. Ma la quinta, più forte- 

mente caricata, non..manovrò con abba- 
stanza rapidi tà. La barca si rovesciò e 27 
passeggieri (diciannove uomini e. otto 

mente 

donne) annegarono. Un. solo passeggiero 
si. salvò .a nuoto. 

DOPO UN SECOLO 

La nascita della principessa Jolanda fa 

che la Voce della verità rievochi questo 

‘ ricor do storico: 

« E' presso a un 2° fa che Roma 

‘registrò la nascita, entro le sue mura, di 

i due principesse di Gasa Savoia, interes- 

  

  

i sandosi i nostri concittadini dia iena 
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, regale sventura, 

di quell’avvenimento, compiutosi in cir- 

costanze diametralmente . opposte alle 

i odierne. Allora la Gasa di Savoia, espulsa 

| dalla rivoluzione dai suoi dominii di ter- 

raferma riceveva benevola ospitalità in 

Roma del Papa .e Pio VII, sovrano di 
, dimorante al Onirioie dopo aver 

SALE ontea ogiata la prepotenza del Bonaparte, 

che assolutamente pretendeva si rilegas- 

sero i SR lungi da Roma, personal 

mente arrecava un ulteriore conforio alla 
joondbsi al Palazzo 

(SO ove alb SO gli esuli so- 

Londra, 4. — In un piccolo scontro nel 

Sud Africa venne fa to prigioniero il .ge-. 

: 

rrani sabaudì, a 

rincipesse ivi nate. 

SR lo Emanuelò IV, re di Sardegna, 

vedovo della regina Maria Glotilde (poi 
‘* dichiarata venerabile da Pio VII) morto 
gesuita nel 1819, c sepolto nella chiesa 
di Area al Quirinale, in favore Di È DA 

Cant'Ap 

: del fratello Vittorio Emanuele I, redigen- 

} 

Il comandante 

i 

! dovi Vatto in Roma, nel palazzo Colonna, 
sovrano abdicatario, presenti 

i suoi parenti, PORCO D. Filippo Go- 

lonna, gran contestabile del reguo di Na- 
poli, e principe n Andrea Doria, nonchè 
gli addetti alla corte sabauda, conte Cer- 
ruti di Castiglion Falletto, barone di Amat 

e Sorso, cav. Ferrero della Marmora, e 
conte di Benivello, i quali tutti sotto- 
scrissero il documento, redatto dal conte 
di Chialamberto, notaio della Corona. 

Il nuovo re Vittorio Emanuele I, che 
trovavasi in Napoli, accettò la i 

; al trono e partì immediatamente per Ro- 
ma, con la consorte Maria Teresa d’Au- 

stria, e la figlinola. primogenita Seatrice, 
che fu più tardi duchessa di Modena. 
A Roma il nuovo re giungeva il 6 giu- 
gno 1802, e prendeva dimora nello stesso 
palazzo Colonna, ove. erasi. compiuta 

‘ dimora del 

gra 

ad udienza nel Quirinale, e l’anno se- 

guente, allorchè dopo aver dimorato al 
quanto ad Albano nella villa Colonna, 
si restituirono a Roma per il pùrto della 

regina, il Sommo Pontefice fece loro sa- 

pere che terrebbe a battesimo la prole. 
infatti si sgravò nelle ia 

embre, di due principesse, 

quali, Maria Teresa, sposò 

Maria Ter 35 

ore del19 s 
‘la prima ni 

  

battezzarvi le gemelle 

l’abdicazione del fratello. Pio VII ammet i 

feva con grande bontà i nuovi sovrani 

d’Austria, Ferdinando. L’ ultima delle fi- 
glie, Cristina, (dichiarata venerabile da Pio 

IX) nacque in Cagliari dove la Gorte si 
era trasferita da Roma e morì a Napoli 
sposa del re Ferdinando II, dopo parto- 

rito il principe, che fu poi Irancesco Il 

re delle Due Sicilie. 
Del battesimo impartito in Roma da 

Pio VII, alle due principesse sabaude, e 
compiuto all'indomani della loro nascita, 

esistono due quadri nel palazzo Rospi- 
gliosi, ivi pervenuti pel tramite di donna 

Margherita figlia del gran contestabile 

Colonna e consorte del principe don Giulio 
Cesare Rospigliosi. Il primo dei quadri 
rappresenta Pio VII che ‘scende di car- 
rozza nel palazzo Golonna, ed è accolto 

a piedi dello scalone nobile, dai principi 

di Savoia e loro Corte assieme alle fa- 
miglie della loro parentela Colonna e 

Doria. L'altro quadro rappresenta la so- 
lenne cerimonia del battesimo in una 

delle grandi sale del primo piano del 

palazzo, appositamente preparata per la 

circostanza ». 
  

Gli avvenimenti in Cina 

Si allentano i freni, 

Berlino, 4. — La Norddeutesche annunzia 
che. i neg oziati delle potenze colla Gina 
essendo nei punti principali terminati il 
SRO tedesco ha abolito la sorveglianza 
determinata dal luglio del 1900 UE co- 
municazioni telegrafiche all’ ambasciata 
cinese a Berlino. 
  

Wotizie italiane 

Teppisti, 

Firenze, 4. — Tersera ai. pratoni. della 
Zecca Vecchia, una comitiva di teppisti, 
per impulso di brutale malvagità, inco- 
minciò a £ scagliare sassi contro le baracche 

Ì saltimbanchi, fatte ivi erigere da certo 
Giuseppe Monti. Questi che stava dor- 

mendo, si alzò ed escì fuori a pregare i 
malviventi di desistere dalle prepotenze. 
Seguitando essi nel tristo giuoco il Monti 
trasse di fasca la rivoltella e sparò un 
colpo che ferì ad una coscia il pregiudi- 
cato Carlo Gurandai. Più tardi altri tep- 
pisti tentarono di bruciare ec stesse Dba- 
racche. Alcumi agenti di P. S. giunsero 
in tempo ad impedirlo. Il Monti fu ar- 
restato. 

Lojodice derubato. 

Napeli, 4. — Mentre l'on. Lojodice era 
a Nocera Inferiore per la sua elezione 
avvenuta domenica scorsa, il cameriere 
Enpri 05 Cosinîato eli rubò una cassettina 
d’acciaio con diecimila lire di cartelle al 
gonone e. Stanotte fu arrestato il ladr 
ma finora si ricuperò la sola cassettina 
che era stata supe gnata per 2 lir 

oldato disertore, 

Firenze, dr — = soldato Lodovico Manin 
di Venezia venne dichiarato disertore. Si 
scoprì che il giorno istesso, in cui si al- 
lontanò dal corpo alterando un va aglia 
postale di lire 3, era riuscito a farsi pa- 
gare all’ ufficio di San Jaco opino la somma 
di lire 80. 

Tl terremoto, | 
Roma, 4. — A Civitella D’Agliano si 

ebbero otto scosse di terremoto sussul 

torio-ondulatorio. Grande o nella 

popolazione che ‘accampa all’ aria aperta. 
  

3 giugno. 

Caso pietoso. 

La sera del 31 maggio alcuni ragazzi 

usciti dalla scuola si diressero verso la 

Pesarina dove c'è la fluitazione delle 
taglie, e mentre si accingevano a_ oltre- 
passato il torrente sopra un legno che 
serviva di passaggio agli operai, il gio- 
vanetto Gio. Batta Martin di Giovanni di 
circa 7 anni della borgata di Truia, perso 
Pequilibrio, vi cadde nell’acqua ingros- 
sata assaj in questi giorni per il lique- 

operai s'erano ormai allontanati per la 
cena, nè altri sì trovavano in quella lo- 
calità, il povero bambino fu. travolto 
dalle acque. Alle grida dei bambini ac- 
corsero gli operai, ma quella sera non 
si potè rinvenire il di lui cadavere. Il 
domattina furono sul luogo i Rr. Gara- 
binieri: gli operai e. molti pietosi si ri- 
misero alla ricerca e finalmente verso 
le ore 10 fu trovato nella località del 
ponte di Pieria circa un chilometro da 
dove il bambino era scivolato. 
.Oggi si fecero i funerali che vanno 

ricordati per la solenne mestizia da cui 
vennero accompagnati. Oltre i parenti 
intervennero gli alunni di tutte le scuole 
più che duecento, scortati dai rispettivi 
maestri e maestre; tre graziose corone 
di fiori freschi. precedevano e seguivano 
la salma, una inviata dalla famiglia del 
nostro Sindaco cav. Roia e le altre due 
dalle scuole di Prato e Pieria. Prima che 
la salma fosse calata nella tomba il 
maestro di Prato sig. Baron diede l’addio 
al caro estinto a nome di tutti i compa- 
gni ricordando loro di aver acquistato 
un nuovo angeio tutelare presso il trono 
dell’ altissimo. 

Un parrochiano. 

3 giugno. 

La famiglia Giovanni Martin, com- 
mossa per Îa solenne testimonianza d’al- 
fetto ricevuta nella luttuosa circostanza 
della. morte. straziante del suo amato 
bambino, invia i più cordiali ringrazia- 
menti a tutti quei pietosi che in. tanti 
modi concorsero a lenire il loro dolore. 
Ringraziamenti speciali all’Illustrissimo 
sig. “Sindaco e famiglia, ai signori mae- 
stri e maestre per le dis sposizioni e solle- 
citudini usate pei solenni funerali e ai 
direttori della fluitazione del legname 
per la cura avuta nel rintracciare il ca- 
davere del caro estinto. 

Precenicco 
4 giugno. 

Per Ia festa di san Urbano, 

Domenica 9 giugno Precenicco festeg- 
gierà il Pontefice e Martire San Urbano, 
Accrescerà lustro alla festa la Messa no- 
vella che verrà celebrata da D. Beniamino 
Alessio, nipote al nostro Parroco, e la 
inaugurazione dei dipinti in affresco del 
valente pittore Francesco Barazutti. 

Quindi è che il Comitato promotore 
dei festeggiamenti ha deciso lo svolgi- 
mento del seguente programma: 

Ore 4 1p2: “Svegli ia a sparo di mortari. 
Ore 10 12: Messa del novello Sacer- 

dote nella quale si eseguirà la Missa in 
fa maggiore di D. Lorenzo Perosi con ac- 
compagnamento d'organo e grande orche- 
stra. Discorso di circostanza. 

Ore 4 314: Funzione vespertina con 
musica Tomadiniana. 

Ore 5 1x2: Processione coll’ icone di 
San Urbano, accompagnata dalla banda 
cattolica di Bertiolo. 

Ore 7 3/4: Hluminazione 
cd ae etilene. 

‘rattenimento pivot ecnico diretto dal 
l'artista Giusto Fontanini di Udine. Con- 
certo bandistico, 

a dit 

Per il Comitato 

‘D. Gio. Antonio Vidal. 

4 giugno. 

Ieri sera circa lai do fu trovato morto 
per emorragia, prodotta da taglio al brac- 
cio sinistro, certo Coli Massimo, di 
anni 50, tessitore. Alcoolista spietato, al 
tra volta tentò il poverino di suicidarsi. 
Tre anni ov sono si abbruciava le gambe 
con petrolio e sce non SO stato S0CCOrso 
a tempo, certo allora sarebbe morto. Per 
praras tempo fu raccolto nel. vostro 
Ospitale, fra i maniaci. 

an un suo fratello moi 
maniaci a S. Servolo in Venezia. Il triste 
fatto si deve per certo attribuire ad un'ac- 
cesso di Duane o di delirio prodotto da 
alcoolismo, 

tiva {ra.1 
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pisce subito ch’ egli invoca nn Dio non responsabile dell'assassinio del suddito poi Ludovico duca di Lucca, e la secon- | farsi dette nevi. T compagni impau riti cononzi Frequenti sopr buon © GAS) 

dissimile dal Grande Architetto dell’ Uni- | francese Pouzet, venne arrestato. da, Marianna, andò. sposa all imperatore scapparono gridando; ma, poichè gli | periodici si conciucono ottimi altari. 

9 APPENDICE vide, vado a Nivelles per c0 onsultare la i senza far rumore, la veggente lentamente — Lo potete... che non è colpevole, eppure s' odono 

— = vegge nte cui Dio diè il potere di leggere si sollevò pi to e stese le braccia senza Maria prese coraggio, e fissando sul grida: < AI fuoco la strega! al supplizio 

: ' : è nell avvenire. rialzar le Dia ebre con voce distinta disse: | volto della veggente To souardo soggiunse: l’assassina dell’infante di Francia! » Essa 

Mania Regina di Francia — Vanne; è il tuo buon angelo che — VI saluto  irinéip essa di Brabante, — La brama di mio fratello sarà esau- | Sì avanza.... singhiozza.... pronuncia un 

dî IDUZIONE) 

Sì; ma se in questo frattempo sì 

fidanzasse ad a xltri? Ah! se tu mi ‘avessi 

accompagnato alla corte di Francia! 

di segnirò al primo tuo. viaggio e 

farò, capire a Margherita quauto non osa- 

sti dirle, o mio Gio ‘anni. 

Alla cena fu allegro e pariò del nobile 
carattere di Filippo, 3 maggiore dei figli 
di Luigi TX. 
— To l’amo, disse rivolto a Maria, ma 

provo una certa ripulsione per un gen- 

tiluomo di Turrena che ricevette da Luigi 

il titolo di ciambellano ed io sento un 

presen itimento che la sua influenza riu- 

scirà per me funesta. Ha nome Pietro la 

Bro sse. 
1 Da forse dimostrato sensi di odio? 

trop po astuto per farlo. 
ue sdo che esageri il suo potere. 

Ho ragioni per temere il contrar 10. 

Bianca e Maria sì ritirarono insieme 
pel riposo. 

*. La mattina dopo Maria disse a Bianca: 
Fra breve partiremo per Nivelle. 
Lo sa il Duca? 
Non ancora, ma lo avvertirà. pn 

cel 

  

ti ispira tal progetto. 

“E 

La fama della veggente di Nivelles era 
in quei tempi unive ersale. I romitaggi 
allora abbonday rano nel Belgio; quello di 
Nivelles. dovea la sua fondazione a Pi 

pino di Danden, primo duca di Brabante. 
Verso. le cito d'una sera di ottobre una 

lettira si fermò alla porta del romitaggio. 
Le due viaggiatrici erano avvolte in così 

fitti veli che era impossibile. distinguere 
i volti. i 

Alla richiesta di vedere la religiosa 
— E’ assai sofferente, rispose Ta por- 

tinaia. La conservazione della sua vita è 
davvero miracolosa: i suoi digiuni la uc- 
cidono. 

— Ve ne UUL ico, sogiunse la viag 
giatrico, proci rate ch'io possa vederla. 
una parola sola. 

Venite, ho l'ordine d'accompagnare 
alla sua cella chiunque brama consultarla. 

Le due donne si trovarono presso la 
cella, sollevata la cortina, alla luce d'una 
Janna pad; videro la religiosa distesa. su un 

letto; aveva gli occhi. socchiusi e parea       
Giovanni, dissegli Maria. quando lo | 

rc 

dormisse. si 
Sebbene le viaggiatrici fossero 3 

entrate 

ici i é N e SA 

— Bian 
dosi alla compagna, 1 

ca, Bia: cal disse Maria volgen- 
i0 non dissi a nes- 

suno il mio home, il velo è fitto eppure 
ella sa ch'io sia. 

La religiosa s° ora intauto rialzata. 
Maria di Brabante avvicinatevi, re- 

plico essa. 
cinatasi e riò alle labbr 
ia veste 
i ioni s°io sono venu ta; credo 

inutile esporvi il motivo che c qu Aa: 

dusse, poichè lo saprete lo stesso, 
—- #0 SO. Voi non venite spinta da 

sentimento di pe sonale egoismo. Io pre- 

gherò Dio che m' illumini su ciò che voi 
ramate sapere a riguardo di vostro fra- 

tello. il pri tcipe Giovanni. 
To vedo il Duca, soggiun 

a il lembo 

A2
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se dopo breve 
pausa, allo corte . del più santo dei re, do- 
minato dalia brama di dar il nome di 
padre a colui la cui saggezza e santità 
non saranno eguagliate da alcun altro 
sovrano di Francia. Prima di partire per 

crocizia porrà la mano di Margherita 

in quella del duca di Brabante. 
— Oh! grazie, esclamò Maria. Ma... 

dito... 
La religiosa non rispose.   -- Posso interrogarvi ancora? 

dita, ma l’ unione con Margherita basterà 
alla sua completa felicità ? 
— No! rispose s seccamente la religiosa. 
— Ghe gli mancheri dunque? 
aa certezza della felicit tà vostra. 
— ARI... rispose Maria. Allora. parla- 

ni di me, 
— Non voglio vedere; no, mio Di 

non voglio vedere ! esc Jamò ‘con ter: Hi 
la veggente. 

Fe parole della religiosa produssero 
un grave turba ae in Maria. 

— Ormai mi pare, 0 Bianca, che sareb- 
-be viltà non chiedere di più, disse Maria. 

— No, no, rispose Bianca fattasi pau- 
osa. Partiamo. Non vi basta quanto sa- 

Tali ? 
— Na; la mia decisione è presa. E av- 

vicinossi alla veggente dicendole: Non 
nascondetemi quanto vedete. 

Una lotta parve agitarsi nell'animo 
della religiosa. Finalmente parlò ancora 
e disse lentamente ; 

— (Che è questo corteo ?... Veggo i Pari 
del regno. Il Redi Francia... Si tratta 
di un giudizio teri ribile e di uno spaven- 
teso castigo... Una donna condannata ad 

esser abbruciata viva. E° orribile! ssa 

è giovane ed avvenente, Molti affermano 

pe   N
E
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nome che non posso ancora intendere... 
il canto dei preti cessa.... la condannata, 
ai piedi del rogo, ripete quel nome: 
« Giovanni! » Ma. chi è lei?... Il velo nero 
mi nasconde ìl suo viso. Ol I... il carne- 
‘fice le strappa il velo. Gran Dio!. Maria 
di Brabante !... è Maria di Brabante! 

Pronunciate queste terribili parole, la 
veggente piegò le ginocchia al suolo, 
mentre la prince spessa svenne tra le brac- 
cia di Bianca. 

THE: 

Tre persone trovavansi in una sala del 
palazzo. ducale @ Bruvelles: Adenez, il 
Principe di Brabante e sua sorella. 

Il volto. di Maria era pallido come 
marmo ed il fratello non ne sapeva la 
Ra, la sola Bianca sapeva il segreto 
della terribile scena di Nivelles, re 
nuta dallo svenimento, Maria si trovò 

fra le braccia di Bianca sur un letto ove 
la religiosa l’aveva fatta trasportare. 

P3
. 

— Maria cava, mormorava essa a bassa 
voce, rifornate in voi, ve ne supplico ! 

Alcune goccie di Hiquore fortificante le 

  

fecero muovere le Jabbra e 
d 

aprir gli occhi. 
— Ella vive! esclamò Bianca con gicia.   (Continua) 
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5 7 sa pia Osservazioni meteorologione 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

  

      

      
  

4-6 - 1901 | Ore 9|ore 1b|ore 21| 5[60. 

Barom. rid. a. 0 

Alto m. 116.10 

liv. dal mare | 749,9 | 748.3 49.0. DAI 

Umido relativo 50 49 70 = 

Stato del cielo |sereno| misto | misto isereno 

Acqua cad, mm. 2 = ts == 

Velocità e dire- 

zione vento: 15° |:DNW LS 

Term. ‘centigr. | 20.2 29.6 | 123.2 | 19.3 

( ; MASSIMA et: 6 

4 Temperatura ( minima ...... +.» 19.5 

( = ( minima all'aperto . . 20.8 

a Mi Sa 5) 

se omperatura nto all’aperto .. 184 
) 

Tempo probabile 

Venti deboli intorno ponente; cielo vario 

in val padana e alto Tirreno, sereno altrove. 

Qualche temporale al nord. 

DIARIO SACRO. 
Giovedì 6 — Corpus Domini. — Ottavario 

e processione solenne. — Db. Bertrando. — Vi- 

sita alla Metropolitana. — Sopra uma 

del Beato, dietro l’ altar maggiore, sl benedi- 

cono i fiori. 
Venerdì € — s. Norberto v. 

Fiere e mercati della provincia. 

Venerdì 7 — Gemona, S. Vito al Tagliam. 

  

| Processione del « Corpus Domini ». 

Domani solennità del « Corpus Domini » 

nella nostra Metropolitana vi sarà la so- 

lenne processione, che si svolgerà dopo 

la Messa solenne la quale sarà celebrata 

alle ore 10. 
La processione muovendo dalla Metro- 

politana per la porta principale percorrera 

questo itinerario: tratto di via de’ Teatri, 

via Savorgnana, tratto di via Cavour, 

piazza V.E., tratto di via della Posta, pazza 

del Duomo. 

Siamo certi che riescirà edificante ma- 

nifestazione di fede. 

Per gli spettacoli d'agosto. 

Tersera dovea radunarsi la Commissione 

per gli spettacoli di San Lorenzo, ma 

non ebbe evasione la seduta, essendovi 

stati presenti pochi membri. Sembra che 

si abbia intenzione di. prolungare gli 

spettacoli nel mese di agosto perchè per 

un bel pezzo la città rimanga animata 

succedendovi poscia il grande ‘ pellegri- 

naggio alle Grazie. 

Per la navigazione fluviale, 

La Commissione governativa per la 
navigazione fluviale, presieduta dal com- 

mendatore Leone Romanin Jacur, giun- 

geva nel pomeriggio di ieri l’altro a Udine 
e recavasi alla Camera di commercio. 

Fu ricevuta dal presidente e dal segre- 
tario della Camera. 

Il comm. Romanin Jacur disse ch 

compito della Commissione è di fare 

l'inventario dei canali e fiumi navigabili 

o che possono divenirlo, e ciò allo scopo 

di dare incremento alla navigazione In- 

terna. Espose l’ itinerario seguito dalla 

Commissione, che percorse canali interni 

e fiumi da Venezia a Porto Nogaro, ri- 
portandone la migliore impressione. 

La navigazione entro terra da Porto 

Nogaro a Venezia e lungo le arterie flu- 

viali, che esisteva un secolo fa, potrebbe 

risorgere solo che si riaprissero — e lo 

si può con poca spesa — sull’una e lab 
tra sponda del Tagliamento Je due cave 

o canali costruiti dalla repubblica veneta 

perchè le barche potessero traversare il 

tiume. 
Il comm. Jacur disse che la commis- 

sione accoglierebbe ben volentieri le no- 

tizie e i dati che la Camera di commer- 

cio volesse fornirle intorno al traffico che 

verrebbe attratto dalla nuova ed econo- 

mica .via di comunicazione ; è la presi 

denza della Camera, alla quale sta a 

cuore questo studio, promise la sua col 

laborazione. i 
La commissione ripartiva la sera stessa 

per Pordenone, da dove percorrerà. il 

Noncello, il Livenza ei canali interm 

fra il Livenza ed il Sile. Cs 

E° membrò della commissione l' inge- 

gnere Moschini di Padova, anima della 

società di navigazione fluviale, appena 

sorta, e che si è dimostrata utilissima per 

eli scambi fra Venezia e Milano. 
5 

Pei ragionieri, 

Il socio rag. Paolo-Carlo Moretti, sabato 

otto: corr. alle ore 21 terrà nella Saia 
dell’ Associazione dei commercianti di 

qui una lettura sul tema: Un diritto leso. 

Sono invitati i soci del. collegio del ra- 

gionieri, quelli dell’associazione com- 
mercianti e i capi dei corpi morali. 

Posti per sordemuti. 

Il consiglio direttivo del R. Istituto 

de sordomuti in Milano ha aperto un 

concorso per posti a pagamento, posti 
semigratuiti e posti gratuiti. 3 

Rivolgersi per le domande e voluti 

schiarimenti al Rettore di quell Istituto. 

Gita dei velocipedisti udinosi. 

Domenica i soci dell’ umione velocipedi 

stica udinese faranno una gita a 5. Pietro 

al Natisone. 

Tramvia Udine-S, Daniele, 

Sino ai {5 ottobre p.v.,in tutti i giorni 

festivi riconoscivii dallo Stato, la Tramvia 

s vapore Udine-S. Daniele effettuerà due 
treni straordinari, cioò una in partenza 

da Udine alle ore 2045, con arrivo a 
S. Daniele alle ore 21.30 ; ed un altro im 

€ 

‘ 

I calzolai si agitano. 

I calzolai della nostra città, hanno pro- 
mossa un’agitazione per ovviare all’incoun- 
veniente che le calzature fatte al di fuori 
e vendute dai chincaglieri, dai cappellai 
e lo potrà essere anche dai salumai, fanno 
sulle da loro fabbricate una enorme con- 
correnza. 

Tiro a segno. 

Domani 6 giugno dalle ore 7 alle 9 
sul Campo di Tiro si eseguiranno le le- 
zioni regolamentari a 100 e 200° metri, 
tanto col fucile modello 1370-87 come 
col mod. 1891. 

Concorso Sasso, 
I bozzetti presentati al Concorso Arti 

stico per un cartellone indetto dalla Casa 
P. Sasso e Figli di Oneglia con premio 
di L. 550 furono assai numerosi. Circa 
cinquanta erano i concorrenti, fra i quali 
i più noti e migliori cartellonisti, quali 
Mataloni. Hohenstein ece. 

Della giurìa facevano parte il pittore 
Lu.gi Conconi, il critico d’arte Gustavo   
Macchi e il Direttore della Casa Sasso. 
Unanimemente essi assegnarono il pre- 

mio al bozzetto del pittore Plinio Nomel 
lini, col quale vivamente ci congratuliamo. 

Perchè. cercare 

altrove ciò che si ha in casa propria per 
allontanare la vecchiaia e ringiovanire ? 
A noi è dato soltanto coll’aumentare l im- 
pulso cardiaco, conservare l'elasticità dei . 
vasi sanguigni, favorire il ricambio orga- 
nico, attivare l’ eliminazione dei prodotti 
di rifiuto. Questo e non altro è il rimedio 
per mantenersi floridi e vegeti, e chi cor- 
risponde meravigliosamente a questo sco- 
po è lo Sciroppo di Pariglina del dott. 

Mazzolini di Roma, che dando un nuovo 
impulso alla vita, con la sua azione be- 
nefica sui globuli rossi del sangue, sulle 
pareti vasali, sul cuore e sui reni, la 
rende lungamente vigorosa e sana. Il più 
potente documento, sono migliaia e mi- 

gliaia di vecchi che da 40 anni fanno 
questa prodigiosa cura. Si vende a L. 8 
la bott., in Roma, Via 4 Fontane n. 18; 
in Udine, deposito garautito presso il 

laboratorio chimico industriale Francesco 
Minisini. 

Beneficenza. 

La Direzione della Casa delle Derelitte 
e dell’Asilo Infantile. dell’ Immacolata 

tributa le più vive azioni di grazie al 

onor. Giunta Municipale per la bella 

somma di L. 800, elargita nella ricor- 

renza della festa dello Statuto, e da ri 

partirsi per metà fra i due Istituti. 

Per le Derelitte. 3%; 

- In morte di Guglielmo nob. Masotii : Luigi 

fu Antonio Zamparo lire 5 — Paolo Ga- 
spardis lira I. 

di De Ponte Oscar: Giuseppe 
lira 1. 

In morte 
Del Bianco 

In morte di Lucia Merlino : Giuseppe 
Del Bianco lira 1. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

CORTE D'ASSISE 

Procosso indiziario. 

(Conlinuazione). i 

Presiede il cav. Panizzoni, è P. M. il 
cav. Apostoli. 

Imputato: Albino Covassi di Pietro di 

anni 19 da Giavons. Difensori gli avvo- 
cati Girardini e Gonano. 

Parto Civile gli avvocati Levi, Driussi 
e Geatti. 

  

Sfilata dei testi d'acousa. 

Prima viene escussa la vedova del Bi- 

dino, Eugenia Zucchiatti, che è convinta 

che l'imputato è veramente reo dell’ uc- 

cisione di suo marito. 
Il padre del morto, Di Bidino Pietro 

narra quanto suo figlio fece nel 20 gen- 
naio, el assevera che i rapporti di padre 
a figlio furono mai rotti. 

E seguono altri in varie circostanze, 

sul carattere buono e mite dell’ ucciso, 

su quello dell'imputato, sui dati di fatto 

con tomanti l’ oscuro delitto, sulla voce 
pubblica che accusa quale successore 
l’Albino Covassì. 

Oggi nell'udienza pomeridiana teste 
rilevante fu il sindaco di Coseano, sig. 
Virgilio Mattiussi, che affermò esser l’o- 
pinione pubblica unanime accusatrice del 
Covassi, il quale nel suo primo Interro- 
gatorio pareva cercasse schermirsi dal 
dire la verità. i 

(Continua). 

MUSICALIA 

Ho ricevuto una lettera aperta; la quale 

a mio ed a giudizio di tutti, non merita 
assolutamente risposta. i ? 

Dolcissimo 0! poichè sei tanto sincero 

e galantuomo, che scrivi onninamente 
per la verità e per il bene, declina pure 

il tuo riverito nome sul giornale. Ne hai 

il coraggio? 
EA in seguito avendo alcun chè a ri- 

dire, se per bona ventura puoi disporre 
di un quarto d’ora, vieni da me, e fra 

un bicchiere e l'altro d’acqua. fresca 

(sistema Kmeip, intendi, utilissimo per 

non sentirsi bollire il sangue nelle vene 

inutilmente) potremo parlare assieme ed 

io da Buon figliuolo ascolterò i tuoi pa- 

terni ammonimenti, discuteremo tran- 

quilli senza annoiare i lettori del Crociato 
1 . . ret Î E 7 A RA 

con miserie e peggio. (1) Et de hoc satis. 

  

Benchè in ritardo, credo utile segna- 

lare ai cultori del Canto fermo un arti 

colo dell’Osservatore Cattolico N. 110, 14 

(1) Arcibenissimo; fate così e così facciano 

tutti coloro che polemizzano per fatti perso- 
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e 15 maggio che tratta della questione 
dei libri corali. 

'Théodore Duboi è stato confermato 
quale direttore del Conservatorio di Pa- 
rigi per un secondo periodo di cinque 

tazione perchè è notissimo agli studiosi. 

Nella primavera del 1902 si terrà in 
Roma un congresso internazionale di 
scienze storiche, nel quale avrà grande 
e speciale importanza la sezione di Storia 
dell’arte musicale e drammatica presie- 
duta dal conte di S. Martine. Le adesioni 
sono già numerose ed importanti; si ri- 
cevono presso il Segretario del Congresso, 
Via dei Greci 18, Roma. E per oggi basta. 

Pile P: 
  

Giovine venticinquenne forte e sano, 
8% di ottime referenze, cerca 

posto di, domestico in una casa signo- 

rile od istituto, sia in città che in cam- 

pagna. 

Dà ogni dovuto. schiarimento all’ in- 

rito che gli venisse fatto all’ indirizzo 

di R. L. fermo in posta Martignaceo. 

  

NOTH AGRICOLE! 

Trattamento dei bozzoli, 
Se volete meno doppioni, meno mac- 

chie e niente ruggine nei bozzoli procu- 
rate di metter i bachi a filare su di un 
bosco asciutto, pieno di aria e procurate 
di non distaccare i bozzoli prima che 
siano maturi. 
Comunemente il minimo di tempo che 

‘occorre per staccare i bozzoli è di otto 
giorni. Per concorde avviso della scienza 
gli allevatori di bachi da seta, devono 
assolutamente escludere dalla 4 muta in 
poi ogni suffumigio sia di zolfo, sia di 
cloro o di formalina perchè questi fumi 
ed altri tutti rovinano, snervano il filo 
serico: i bozzoli hanno meno prodotto. 

Il trasporto dei bozzoli freschi vuole 
esser. fatto con. riguardo. I bozzoli tra- 
sportati in ampi cestoni od in vasti len- 
zuoli, si riscaldano presto, e diventano 
molli e umidi. Sarà quindi opportuno 
usare Cesti di una media grandezza, ed 
arrivati al posto, se li distendano in 
strati sottili sottili, in locali quanto più 
possibile ariosi Devonsi però evitare.le forti 

: correnti che certo non farebbero del bene. 
Tutto questo ed altro si dovrebbe fare 

per ben ultimare un prodotto così ricco, 
ma che ha costate tante fatiche! 

Come trattereto le viti grandinate, 

Se siete disgraziati di aver colpiti i 

vostri vigueti dalla grandine, cosa che 
può essere d’attualità, o la grandine vi 
ha nettato via tutto o quasi ovvero vi ha 
molto danneggiato. In questo caso, do- 

vete tosto e bene solferare le viti con 

zolfo ramato nella misura del 5q° per 

evitare che il fresco si perda ed anche 

grandine. 
Se avete avuto un completo sterminio 

non vi è altro rimedio, in questa sta- 
gione di tosto potare di nuovo la vite, 
tagliando il germoglio nuovo alla base, 
perchè così possa svolgersi la gemma 
che sta in embrione. Questa potrà dare 
per l’anno venturo un Buon tralcio. Guai 
trascurar questo trattamento | 

E poi una vite p stata dalla grandine 
è malata; quindi bisogna curare il ter- 
reno sottostante, magari gettandovi per 

ogni pianta 20 a 25 grammi di nitrato 
di soda; le viti stesse. deveno essere me- 

glio possibile governate colle cure contro 

le malattie eristogamiche. 
Ordugarie. 

  

Corriere commerciale 

  

. Grani. 

Vi è una vera fiacca &’ affari e poca merce, 

prezzi proprio fiacchi ma tendenti a rialzo. 

Frumento da lire 28.50 a lire 29.— al quintale 

Segala voro » 

Avena » 90 >» 20.92 » 

Gialloncino >» 13.20 >» 14.00 » 

Sorgorosso >» ia? 7.20 » 

Fagiuoli » 0.19 >» 0.295 » 

Granoturco >». 18.— > 13.75 allEtt.- 

Cinquantino » 12. >» 12.50 » 

o
 

. Generi var 
da lire 1.90 a lire 2.10 al ehil. Burro 

Lardo fresco rgodil0e rd 407» 

Lardo salato seine 

Legna forte in st.» 180 » 185il quin. 

Legna forte tagl. » Sii I 

Uova s 0.55» 0.65ladozz. 

Asparagi >» 049, di 0.601 chil. 
Patate nuove wE40.90£ de 20400 

Foraggi. 

Fieno dell’ alta-da lire 4.09 a lire 5.— al quint. 

Fieno della bassa » 4.» 4.600 XE 

Spagna pi 300» 14.50 » 

Paglia » 3—- » dd 

Mercato della foglia. 

Foelia senza bacchetta da live 10 a lire 20 glia so) 
il quintale. A 

Foglia con bacchetta da lire 6 a 10,50. 

Abbastanza fornita è quasi ogni giorno la 

piazza con relativo buon numero di compra- 

  

   

  

Ma SOA o Si 

Bispacci Siefani 
Re caio se 

-® partuco:sri 
(Servizio diretto del « Crociato ») 

L'anniversario delia baitaglia 
di Magenta,   

nali. Quanta noia di meno pei nostrì lettori   partenza da S. Daniole alle 20.35, con 
arrivo a Udine alle. 00. 

| e quante seccate di meno per noi! x è 
Parigi, 5. — La 

250 

>| 
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auni, Il Dubois non abbisogna di presen- 

niversario della battaglia di Magenta. 
Parecchi discorsì ineggianti all’ unione 
delle due nazioni. Si brindò alla prin- 
cipessa Jolanda di Savoia e s’ inviò un’ 
telegramma al sindaco di Magenta. 

‘L’arresto del cos Lur. 
Parigi, 5. — Il procuratore generale 

dell’ Alta Corte di giustizia fece arrestare 
lersera il co. Lur Saluces. 

Le guerrille nel Transvaal, 
Londra, 5. — Un dispaccio ufficiale 

da Pretoria, 4, reca: La guarnigione di 
Forinasturi si è arresa al comando boero 
di Kaoitzinger che la rimise in libertà. 
GL inglesi ebbero 3 morti e due feriti. 
Le perdite dei boeri sarebbero più con- 

venevoli. 

La situazione in-Spagna. 
Madrid, 5..— Gli operai delle fer- 

rovie si sono posti in sciopero. L’agila- 
zione aumenta a Barcellona. La tranquil 
lità continua a La Corogna, ma persi 
ste il malcontento. Temesi di uno scio- 
pero generale. La Camera trasmise al 
governo le liste di 164 elezioni con- 
testate. 
  

Sac, Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 
  

|. Bollettino di borsa 
Udine 5 giugno 1901. 

RENDITA 

Italiana Parigi Fr. 102.40 

Italiana Italia » 102.67 

». AZIONI 

Exterieur 4 °[o Oro i Pr A1:90 

Edison » DFIAdE 
Banca d’Italia MILO (a 

CAMBI E VALUTE P 

Francia chéque po 100.04 

Sterline » e RIA 

Marchi SS #0 219960 
Corone po » 110.10 

Napoleoni » ». 21.06 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura Parigi 

Cambio ufficiale. L. 
  

per preservare le viti dalle tante malattie 
cui sono soggette appena toccate dalla 

    
lega franco-italiana * 

festeegiò -iersera con un banchetto lan. | 

  

GIUSEPPE BONANNI 
UDIME — Piazza del Duomo, 10 — UDINE 

Berne 

  

Laboratorio speciale di arredi da 

Chiesa in argento cesellato, nonchè in 

ottone dorato, argentato ce nichelato. 

Argenterie da tavola. 
ed'oggetti di fantasia — Cornici per 

ritratti e specchiere in ottone coscellato 

e galvanizzato — Apparati per illu- 

minazioni di Altari Bracciali pei 
sostenere lampadarii in ferro battuto e 
modellato, con doratura a mordente ed 

a miniatura. 

Si eseguiscono inoltre. le ripara 
zioni di arredi vecchi riargentandoli ed 

indorando'i a nuovo, in modo da ri- 

durli nel loro primiero stato, sempre a 

prezzi onestissimi, 

Dietro richiesta si spediscono disegni 

e fotografie analoghe a qualsiasi lavoro. 

  

  

DE £ 

Consultazioni in casa dalle 13 alle. a 
Fa € AN fantio DEL Via Francesco Mantica, 34. 

Ordinazioni gratuite all'Ambulatorio della 
Società Protettrice dell’ Infanzia. (Via Prefet- 
tura, 14). 

Cale inn i reni te ira iti 

| Orario ferroviario 
  

  

  

  

    

  

    

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

‘da Udine a Venezia da Venezia a Udine 
O. 4.40 8.57 D. 4.45 1.43 
A: 8.05 11.52 O 5.10 10.07 
DE: 11.25 14.10 O. 10.35 15.25 
O. 13.20 18.16 D. 14.20 .—- 
O. 17.90 22.28 O. 15.87 23.25 
Di 20:25 23.05 Mi. 220 4.39 

Udine Pontebba Pontebba Udine 
O. 6.02 8.55 O, 4.50 1.98 
D: ‘1.58 9.55 D. 9.28 11.05 
O. 10.85 13.39 O. 14.39 17.06 
Dceaalo 19.10 O. 16.55 19.40 
O. 17.35 20.45 D. 18.39 20.05 

Udine Trieste Trieste Udine 
05 5.90 8.45 A. .25 11.10 
Jai 8 10.40 M. 9- 12.55 
ME 15:49 19.45 195 17.500 20.— 
Or 17.25 20.30 NE <= 23:20 (92 

Casarsa Sprimb. Spilimb. Casarsa 
O #69 li 9.55 O. 8.05 8.43 
Mi f14-99 15.25 MEA 14. 
O. 18.40 1925 O. 17.30 18.10 

Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa 
A. 9.10 9.48 O. pe 8.45 
O. 14.81 15.16 O 13.21 14.05 

OST 19.20 O. 20.11 20.50 

U dine Cividale Cividale Udine 

M. 6.06 6.37 M. 6.55 (29 
Mas 1012 10.39 Ma 10.59 11.18 
M.- 1140 12.07 Messalo 13.06 

M. 16.0 16.37 MA 17.46 
GM 121099 21.50 Mie 22410 2241 

. Udine Trieste 
S. Giorgio 1rieste S. Giorgio Udine 

M. 7.55 D. 8.35 10.40 D. 6.20 M. 8.29 10.12 
M.15.16 O. 14.15 19.45 M.12.90 M.14.30 16.05 
M. 17.56 D. 18.57 22.15 D. 17.30 M.19,04 21.23 

Udine Venezia 
S. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine 
M. 7.59 D. 8.89 10.45 D. 7- M. 8.57 9:53 
M.13.16 M. 14,55 18.50 M.10.20 M. 14.14 15.50 
M.17.56 D. 18.57 21.50 D. 18.25 M. 20.24 21.16 
  
  

Orario della tramvia a vapore 
Partenze - 
  

Avvivi Partonze Arryi 
  

Udine a S. Daniele 

RA de SAP A: 
8—- 8.20 9.40 6.55 8,10 8.32 

4-20: IA0- 3 _- 140 ARI 
14.50 15.15» 16.55 13:59 + do A0-45:90 
18— 18,29. 19.45 | leo doo enna 

      

| FERRO-CHINA BISLE 
CU ra - Volete la Salute m 

‘primaverile 
del Sangue x 

ARE Dt 
DE GIOVANNI, Sh 
Rettore dell’ Uni- Don \ 
versità di Padova, 
serives « Avendo 
«somministrato in 
«parecchie occa- 
«sioni ai miei infermi il Fi 
«NA BISLERI posso assicuri li 
«sempre conseguito vantaggiosi risul- 
«tamenti. » 

  

       

       

        

   

    

      

      
    
    

       
     
    
    
    

      

        

    
    
  

       

    

    

  

name erre 

5 Ei Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 

medici come la migliore fra le acque 
F. BISLERI & C.- MILANO. 

  

  

Soa - Pia A, _ ST Si 2 * 

wa Divina Commedia 
EA di DANTE ALIGHIERI 

con commento del Prof. Giacomo Poletto 
5 Volumi in brokure Lire 15. 
Inviare Cartolina Vaglia al sig. Giu- 

i seppe Borgognoni, Via Clementi 83 - Roma 
3 ove trovansi anche le Medaglie comme 
s morative del Redentore benedette dal 

S. Padre con indulgenza di 100 giorni a 
Lire 1.25 franco di porto. 
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Dramiait ul x aaa Li 
Premiata con diploma d'onore è 

A iancheria confezionata da Signora di lavorazione propria — pronta | È. 

= in casa sE 
35 e - ta - epr, - di 9 

A Ger EB DT DA SRO n 

2 da L. 600 a L. 8,000 più CORREDI DA CASA e di NEONATI. ni 
ri MEZ i 3 ; : LR 
ga Lavorazione fina e accurata. Ricami a mano di perfetta esecuzione |Z'$ 
s ì Ì = 9a 

È ei È °D 
È Magazzini Mode e Corredi $ 

E Fal ERE e R (e) 

pe fa PI 
O 

Ba, FARI Coli, ; 

: 5 SA E de ; Ò 

Piazza V. E. 4 casa Spinotti e Negozio in Mercatovecchio B     
  

i 

RARBMNBVRMERAMII 

  

a 

   

   
> di ricambio — Maglie, Berretti, Calze, Gambali, Guanti cece. 

Sg Impermeabili Loden e somma. Mantelliine per Ciclisti, soprascarpe gomma. 

& NB. Si accordano pagamenti rateali e si fanno cambi di biciclette. 

KUAANNMNAAK 

E RRRRAMAACUVBAVVR A 
PEROSETROBRTIITORHETT'ESI 

delle più rinomate fabbriche Nazionali ed Estere 

UDINE -- Via Mercatovecchio N. 5 e 7 

e: - 

SICIOLETTA SPECTALE LIL. 160. 

Assortimento coperture gomma e camere daria. — Accessori novità e pezzi 

  

È IIS E Sto verz 
site Rodi Par) RA i N Ed 

Premiata officina meccanica 

per la costruzione e riparazione 

lelle See 

223 -#88° Biciclette 
— PREZZI MITISSIDII — 
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e È —_ è AE i an en 3 " z 1% * e 3 à Ri ® ‘ £ + 

® 3 È $ 

  

   
    

    

UDINE, Via di Mezzo N. 94 
Lavoratorio per costruzioni in legno 

mobili di lus®o e comuni, in istile e fantasia. 
  

  

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si 
morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinaz 

  

/ : uò desiderare in un sapone da toeletta. Rende la-pelle veramente 
| ione dell’ amido col sapone. — Dura più d a 

I I | î ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è S | 
fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla porta i tutti. — Si vend A i PE A TA VI 3 i A ri RSA ER 30 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. n È - Doxialad ikunre-301 vende 2 CO) 9 CI LI Ò Î ] C Î : 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ Amido în commercio bili È La EE | I 
Verso cartolina vaglia di Tare 2 ta Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia Vendesi pres ti i principali ieri. F, isti 

SO CAI di 2 ta Ditta A. E ì spedisci ) ; , i es. presso tutti 1 principali Droghieri, Furmacisti e Profumieri del Regno e dai grossisti di MilanoPagammni, Villani e CÈ — Zini, Cortesi e Berni. — Perell i 3 È 4 RSI | i. Paradisi e Comp. 

SY JR Lo > 4 

I ER & FIGLIO2= 
Via Treppo N. 8. TT-DTTIVTEI Via Treppo N. 8, 

@& Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio, 
& SPECIALITÀ DAMASCHI, SETERIE e VELUTI in tutti i colori e 
a Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merlet 

; sia in seta che dorati ed argentati 
q° 

Prezzi da non temere concorrenza   Li 
tera 

mo | 

di g 
Eu 

artinuzzi Francesco fg 
Negoziante di manifatture n soci 

PIAZZA S GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa i vico 
dei 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta | vita 
spinata per Stendardi e Gonfaloni. | - 

Frangie, Galloni, Merletti oro fino. mezzo fino, seta e cotone. | x 
Scotti e Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thiibet nero alto 1.80 per mantelli dA 

alla Romana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. dell; 
Damaschi lana e cetone, pizzi im ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rap- giac 
presentante della casa Francese. Sì accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in seta, mer 
oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. 

La Dilta assume piena cd intera responsabilità sia per ottima qualità dei tessuti subi 
tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. tre 

da Prezzi da non temere concorrenza. È l’att 
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per qualunque uso di g 
; ti, fiocchi, cordoni, ecc. 

, come in oro ed argento fini. Si ricevono ordinazioni È 
di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche in 

% broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 
& Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 

Gi La stima che gode la nostrà fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitozza 
dei prezzi, è la migliore raccomandazione. 

    

   

          
    

    

   

   

   

‘ giol     
        Nel premiato laboratorio pirotecnico di 

TURRIN LUIGI 
di Ciseris (Tarcento), mereè i nuovi c portentosi trovati della scienza, 
si eseguiscono, a prezzi da non temere concorrenza, 

fuochi artificiali di esito certo e di effetto sorprendente, 
da non confondersi con quelli Javorati coi metodi medioevali. 

Si confezionano pure I 

Fiaccole bengaliche 
al magnezio a colori variati, inesplodibili e di molta durata, servibili 
per illuminazioni, processioni «e fiaccolate. 

  
    

     

       

  

che bruciano senza stoppino 

Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- 

plice, il più solido nonchè il meno costoso di qualunque 
altro apparecchio a petrolio. 

              

   

    

   

  

Si accende col semplice petrolio comune; non svi- 

luppa ne vapore, ne. fumo, non forma fuliegine; non 

annerisce le marmitte ed è facile a maneggiarsi, sono 
adatti agli usi domestici, per far cuocere od arrostire 

come pure per scaldare i ferri da stirare ecc., il N. 1, 

entra in ebolizione un litro d’acqua fra 3 0 4 minuti il 

N. 2, dieci litri d’acqua ed entra in ebolizione in 16 
minuti e il consumo del combustibile non è che di 1]5 di litro ogni ora. 

Vendesi esclusivamente all’ Emporio della premiata Ditta di 

  

      
   

     
      

   

  

    

     

  

   

     

  

   A richiesta, si spedisce. catalogo. gratis, ed indicando la spesa, . + do ; R>xi o programmi di spettacoli, addattandoli alle località. 
(Tarcento) Ciseris, 23 aprile 1901. 

L'UEtRIIN- ge 
pirotecnico. 
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